
 

 

 
COMUNICATO 

26/7/23 

 I risultati del primo incontro per il Contratto Integrativo - Famiglie Professionali del DAP - 

 

 
Nel pomeriggio di oggi si è svolta la prevista riunione con il DAP per Famiglie e Profili Professionali, 

la prima dopo quella plenaria tenutasi la scorsa settimana. 

Alla riunione per l’Amministrazione hanno partecipato il Direttore Generale, dott. Parisi, e la 

dirigente delle relazioni sindacali, dott.ssa Del Grosso. 

Preliminarmente come UILPA abbiamo dato atto all’Amministrazione di aver fornito una bozza ben 

dettagliata e molto esplicativa delle funzioni, rispetto alla complessità della materia (Famiglie 

professionali e profili) da affrontare. 

Tuttvia, anche in questo contesto, abbiamo evidenziato come la definizione delle Famiglie sia 

carente delle attività che, a mente dell’art. 13 del Ccnl, sono oggi interfungibili nell’ambito della 

Famiglia, mentre i profili, che, presentano nella bozza una attenta puntualizzazione, non 

rappresentano più lo strumento giuridico di gestione del personale ma un mero riferimento 

amministrativo-gestionale.  

In ragione di ciò, come UILPA abbiamo quindi chiesto di accentrare l’attenzione maggiormente sul 

contenitore Famiglia e di seguito valutare il posizionamento dei Profili di ruolo proposti e quelli nuovi 

eventualmente da individuare. 

Come UILPA abbiamo espresso la convinzione, scaturita dall’analisi del testo proposto,  che 

l’Amministrazione, con questo disegno, voglia realizzare un “ponte” tra la condizione attuale del 

personale del DAP e quella che scaturirà dalle assunzioni dell’immediato futuro, considerate le 

iniziative atuali ed in lavorazione,  volte al potenziamento dotazione organica del DAP, 

Conseguentemente, abbiamo espresso in questa circostanza alcune perplessità generali: fermo 

restando la necessità di valorizzare attività specifiche con famiglie dedicate, resta intatta anche per il 

DAP di realizzare, insieme alle altre articolazioni del ministero, famiglie omogenee per materie. 

Abbiamo fortemente richiesto come UILPA che funzioni eguali per tutto il Ministero della Giustizia 

siano declinate in misura identica per tutte le articolazioni dell’Amministrazione, insistendo che le 

figure preposte alla logistica o che abbiano medesime funzioni (assistenti amministrativi,  contabili, 

tecnici, linguistici e dei servizi generali, conducenti, funzionari amministrativi, contabili, linguistici, 

informatici ma anche Giuridico Pedagogici) vengano declinate tutte alla stessa maniera, sia come 

Famiglia che come denominazione del conseguente Profilo, proprio per dare cornice stabile alla già 

presente mobilità interna di tutta l’Amministrazione della Giustizia. 

Oltre alla maggiore declinazione delle Famiglie, in questo incontro preliminare, come UILPA 

abbiamo fatto già rilevare l’incongruenza che si determina tra la famiglia dei servizi generai posta 

nell’area degli Assistenti e la corrispondente Famiglia posta in area Funzionari, laddove la 

declinazione delle attività da rendere da parte dello “specialista tecnico servizi generali” sia 

incentrata su spiccate competenze tecniche che non consentirebbero, tuttavia al “collaboratore dei 

servizi generali” di poter attuare uno sviluppo verticale verso quello sopra indicato, che nella bozza 

dell’Amministrazione è l’unico sviluppo nell’area dei funzionari della corrispondente famiglia; 

inoltre abbiamo rilevato la proliferazioni di profili in area terza: sul punto abbiamo nuovamente 



sottolineato come le mere indicazioni contenute nei profili di ruolo non sia più giuridicamente 

esigibile, laddove la declinazione delle attività esigibili appartiene alle Famiglie. 

Quanto evidenziato, proprio allo scopo di evitare che possano poi insorgere conflittualità sui luoghi 

di lavoro. 

Al termine di questo primo incontro il Direttore Generale, traendo spunto dal ragionamento che come 

UILPA abbiamo esposto, come pure espresso da altre OO.SS., ha preso l’impegno di rivedere la 

bozza, concentrando la costruzione delle famiglie su quattro filoni di attività, dei quali i primi tre 

strettamente attinenti alle peculiarità del DAP; quello educativo, quello contabile, quello tecnico e 

quello di supporto all’Amministrazione. 

Vi terremo informati. 

Cordialità 

 


